
L’interventodi Mauro Facchini,capo dell’Unità Copernicusin Ue

CONFARTIGIANATO.Ieri all’Odeol’incontro congli espertidi “Newspace economy” perlePmi

«Sonoidatideisatelliti
acambiareiprodotti»
Facchini:«Sesaremocapacidifarinteragirelospazioelepotenzialità
digitalipotremocreareproduzioniadaltovalore:èuntrenochepassa»

Laura Pilastro

Il messaggio diventa un man-
tra: guai a perdere il treno.
Vietato lasciarsi sfuggire l’oc-
casione di considerare lo spa-
zio come una miniera di risor-
se da utilizzare per dare alle
imprese il passepartout per il
futuro. Le voci che si sono sus-
seguite al “Digital and space
economy for Smes”, il conve-
gno promosso ieri pomerig-
gio all’Odeo del teatro Olim-
pico da Confartigianato Vi-
cenza, hanno avuto un unico
obiettivo: mostrare al tessuto
delle piccole e medie imprese
vicentine le enormi potenzia-
lità della new space econo-

my, l’epocale evoluzione del-
la catena del valore che, dall’i-
deazione di satelliti, sonde e
lanciatori, arriva alla produ-
zione di servizi e applicazioni
ricavati sulla terra a partire
dai dispositivi spaziali. Un fe-
nomeno che è parte della rivo-
luzione digitale già in corso e
a cui nessuno può voltare le
spalle: né gli enti pubblici, co-
me osserva l’assessore comu-
nale all’innovazione del Co-
mune, Mattia Ierardi, né il
mondo produttivo. «Non c’è
impresa - dice il presidente
di Confartigianato berica,
Agostino Bonomo - che non
debba fare i conti col digitale
e non sia chiamata a portarlo
all’interno dei propri proces-
si produttivi, pena l’uscita
dal mercato».

SGUARDOINALTO.Ma perché
il percorso verso l’innovazio-
ne sia completo, occorre pun-
tare lo sguardo oltre l’atmo-
sfera, magari ai 12 terabyte di
dati forniti ogni giorno dal
programma europeo Coper-
nicus, gli stessi sui quali oggi

e domani si cimenteranno i
team di ricercatori, ingegneri
e start-up nell’hackathon in
programma negli spazi del
Digital innovation hub di
Confartigianato. È proprio il
numero uno della Coperni-
cus unit alla Commissione eu-
ropea, Mauro Facchini, a da-
re la misura delle opportuni-
tà che si aprono in questo
campo per le aziende: «La
new space economy è qualco-
sa che fa capire come lo spa-
zio non sia fatto per lo spazio,
ma per generare capacità che
possono, a loro volta, genera-
re business. Se saremo capaci
di far interagire lo spazio con
le capacità digitali, che siano
le tecnologie quantiche, le in-
telligenze artificiali, oppure
le capacità di high perfor-
mance computing, potremo
generare dei prodotti ad alto
valore. Ma non possiamo per-
metterci di perdere il treno.
Se non sfruttiamo queste ca-
pacità, gli altri, americani o
cinesi che siano, arriveranno
prima di noi». Un concetto
sul quale mette l’accento an-

che il presidente della Confar-
tigianato nazionale, Giorgio
Merletti, avvertendo che
«Nessuno può rimanere in-
dietro, sempre nel rispetto
dei tre valori che caratterizza-
no il mondo artigiano: quello
economico, sociale e della so-
stenibilità». In tema di new
space economy, le piccole e
medie imprese, come sottoli-
nea il direttore generale di
Confartigianato Vicenza, Pie-
tro De Lotto, «stanno già uti-
lizzando le tecnologie spazia-
li attraverso il ricorso ai servi-
zi downstream e agli open da-
ta geo-spaziali. Basti pensare
al settore dell’impiantistica,
alla filiera dell’edilizia, a quel-
la della logistica», anche se
come notato da Jacek Krawc-
zyk, del Comitato economico
e sociale europeo Employers
Group, «le pmi rimangono
ancora indietro rispetto alle
grandi aziende sul tema della
digitalizzazione, anche per-
ché mancano finanziamen-
ti».

NUOVISATELLITI.Prima di la-

sciare spazio ai panel di di-
scussione, Facchini ha poi
spiegato quali sono gli ambi-
ti nei quali si svilupperanno
le future osservazioni del pro-
gramma Copernicus: «Con
l’Agenzia spaziale europea –
conclude l’esperto - stiamo di-
scutendo sulla possibilità,
nei prossimi anni, di lanciare
in orbita altri satelliti per fare
rilevazioni sul clima diverse
rispetto a quelle attuali, ad
esempio misurando le emis-
sioni di anidride carbonica
prodotte dall’uomo. Noi pro-
duciamo tantissimi dati, ma
dobbiamo migliorare il mo-
do in cui vengono utilizzati e
distribuiti. Per questo ci sono
gli hackathon come quello di
Vicenza, che servono non sol-
tanto a raccogliere idee fre-
sche ma a preparare nuove
generazioni che si affacciano
all’utilizzo di tali dati per
ideare nuovi prodotti». •

© RIPRODUZIONERISERVATA

Prendeil viaoggidopo le9
l’unicatappaitaliana 2020
del“Copernicus
Hackathon”, l’ambizioso
programmadi Osservazione
terrestre(Eo) finanziatoe
promossodall’Ue.Lasingo-
laregara sisvolge alDih,
Digitalinnovation hubdi
ConfartigianatoVicenza:
vedeper36ore difila quasi
uncentinaio traricercatori
universitari, ingegneri,start
upitaliani enon -suddivisi
insquadremultidisciplinari
-impegnatia elaborareidee
imprenditoriali innovative
basatesull’utilizzodegli
Opendatageo spaziali. Alla
fineivariprogettisaranno
presentati(domani dalle
15)auna qualificata giuria
chedecreterà ilvincitore

finale.Acaratterizzarel’ha-
ckathonè cheipartecipanti
hannoaccesso a una vasta
moledidati perelaborareun
serviziochesia non solo
innovativodal puntodivista
tecnologico,maanche fattibile
esolido sotto ilprofilo del
modellodi business. I vincitori,
oltrea premi indenaro, hanno
lapossibilità diaccedere al
programmadi coachinge
tutoraggiofinanziato dall’Ue,il
CopernicusAccelerator, che
permetteràdiproseguire lo
sviluppodell’ideapartorita
all’hackathonvicentino.I
lavorisonosucambiamento
climatico,protezione
ambientale,trasportie
mobilitàsostenibile, machine
learning,intelligenza artifi-
ciale(Ai) e cybersecurity. L.P.

Pergli studiprofessionalinon ha più sensooccuparsi solo diroutine

PATTOTRAOPERATORI: LOFINANZIA LA REGIONE.Confprofessioni,Ugdcec, Aiga, Università

«Darelascossaastudiassopiti»
Professionisti,viaaunprogetto
Commercialisti,avvocati,docenti:al lavorounataskforcedibigveneti

BANDO DELLA REGIONE. Sarà aperto 45 giorni

Dannidacimice
Avepaoraraccoglie
lerichiestediaiuto

Eoggic’è il“Copernicus Hackaton”

È il Prosecco Dop (+11% di
export) a spingere il fatturato
del vino sul mercato inglese:
800 milioni di euro nel 2019
mentre. Lo segnala Coldiret-
ti Veneto: tra i prodotti agroa-
limentari italiani più venduti
in Gran Bretagna c’è poi «l’or-
tofrutta fresca, trasformata
come i derivati del pomodo-
ro con 250 milioni. Rilevante
è anche il ruolo della pasta,
dei formaggi e dell’olio d’oli-
va. Il flusso di Grana Padano
e Parmigiano Reggiano, l’an-
no scorso ha superato il valo-
re di 100 milioni di euro».

Ma attenzione: secondo Col-
diretti «senza accordo sulle
regole con l’Ue, il Regno Uni-
to rischia di diventare il por-
to franco del falso Made in
Italy in Europa per la manca-
ta tutela giuridica dei marchi
dei prodotti italiani a indica-
zioni geografica e di qualità
(Dop/Igp) che rappresenta-
no circa il 30% sul totale
dell’export agroalimentare
tricolore. Il pericolo che l’In-
ghilterra diventi un porto
franco per l’italian sounding
c’è tutto», rimarca Coldiretti,
che ricorda vertenze passate
tra Ue e Londra «con i casi
della vendita di falso prosec-
co alla spina o in lattina fino
ai kit per produrre in casa fin-
ti Barolo e Valpolicella o la
piùrecente apertura (e poipe-
rò chiusura) del distributore
automatico di calici di prosec-
co installato a Londra». •

ALLERTACOLDIRETTI

Brexit:«Rischi
diportofranco
deifalsicibi
madeinItaly»

DeLotto,Merletti eBonomo

L’innovazionescientifica comebaluardoperdifendere patrimonio
varietale,biodiversitàe ricchezza degliecosistemi»:seneparla
lunedìalle9.30all’HotelNh Laguna PalaceaMestre alconvegno di
ColdirettiVenezia con ilprof.Mario Pezzotti, RiccardoVelasco
(moderaDomenico Bosco)e presidente nazionale EttorePrandini.

COLDIRETTI
Convegno sulla biodiversità

conilpresidentePrandini

Passaggio generazionale e or-
ganizzazione degli studi pro-
fessionali. Sono i temi dell’ini-
ziativa “Generazioni profes-
sionali a confronto. Aspetti
valutativi, organizzativi, con-
trattuali, strategici» organiz-
zata da Confprofessioni Vene-
to, Proservizi, Ugcnione gio-
vani commercialisti di Vicen-
za e di Venezia, in collabora-
zione conl’Università di Vero-
na, Polo scientifico didattico
di Vicenza e l’appoggio di Ai-
ga Vicenza e Venezia. «Per la
prima volta viene presentato
un progetto di durata annua-
le focalizzato a rivedere il no-
stro modo di fare professio-
ne: è interamente finanziato
dalla Regione Veneto», spie-
ga Andrea Cecchetto, com-
mercialista vicentino coordi-
natore dell’iniziativa regiona-
le con il collega veneziano Ce-
sare Maria Crety: «Abbiamo
previsto: attività e approcci
originali; convegni su temi
specifici a Vicenza, Venezia e
Verona; sondaggi; presenta-
zione di libri sulle tematiche
affrontate; coinvolgimento
di Confindustria Veneto e
Apindustria per capire cosa
gli imprenditori si attendono
dagli studi professionali». Si
farà anche «la raccolta degli
errori organizzativi degli stu-
di quali case study da presen-
tare in occasione di una tavo-

la rotonda aperta a tutti i
commercialisti e avvocati del
Veneto. Confronto con colle-
ghi dislocati fuori dalla no-
stra regione. Articoli su quoti-
diani e riviste a livello locale,
regionale e nazionale».

IL CONFRONTO TRA STUDI
PROFESSIONALI. Il pezzo for-
te, aggiungono gli organizza-
tori, sarà «l’attività di gruppo
di 14 studi primari del Vene-
to: otto studi di commerciali-
sti e sei studi legali affiancati
da due professori/avvocati
dell’Università di Verona che
hanno accettato di confron-
tarsi fra loro da febbraio a set-
tembre per poi relazionare la
loro esperienza davanti a tut-
ti i colleghi nel corso di una

tavola rotonda che si terrà al-
la facoltà di Giurisprudenza
di Verona». Sarà Cecchetto a
coordinare l’attività regiona-
le dei gruppi, con il supporto
per gli avvocati, spiega
«dell’avv. Lambertini di Vero-
na e i professori Caprara e
Riolfo dell’Università diVero-
na, in modo da rendere l’ini-
ziativa efficace per entrambe
le professioni. Gli studi di
commercialisti che vi prende-
ranno parte saranno inizial-
mente Adacta, Enumera e
Prassi (Vicenza), Consimp e
Studio Piana (Treviso), Slt
Strategy legal tax (Verona),
Adm Associati (Padova) e stu-
dio Brunello (Venezia). Si ag-
giungerà lo studio Piro-
la-Pennuto-Zei & Associati,

sede di Verona, per una rela-
zione a settembre. Per gli av-
vocati, invece, avremo all’ini-
zio studio Lambertini & asso-
ciati (Verona), studio legale
Ticozzi-Sicchiero-Vianello e
Dalla Valle (Venezia), Vis stu-
dio legale (Vicenza), studio
Bm&a (Treviso), Wise (Pado-
va) e Prade (Belluno)».

CASI-GUIDA. «L’obiettivo -
conclude - è trasmettere a tut-
ti gli studi l’esperienza orga-
nizzativa di questi studi strut-
turati che hanno dovuto ne-
gli anni affrontare queste te-
matiche nel loro percorso di
crescita, per fornire supporti
pratici e operativi per favori-
re crescita dimensionale, in-
serimento dei giovani e cultu-
ra aziendalistica. Solo così po-
tremo pensare di dare un fu-
turo ai nostri giovani, ai no-
stri studi e alle nostre impre-
se». I giovani commercialisti
vogliono «dare una scossa
agli studi assopiti, troppo fo-
calizzati sugli adempimenti
di routine» per «pensare in
grande, tornare a fare vera
consulenza e agevolare il pas-
saggio generazionale anche
negli studi e non solo nelle im-
prese» chiudono i commer-
cialisti vicentini Monica Ma-
rana e Luca Antonio Rasia
del team organizzativo.•

© RIPRODUZIONERISERVATA

Da ieri, segnala la Regione,
sono aperti i termini per la
presentazione delle doman-
de ad Avepa di risarcimento
per i danni subiti dalle azien-
de frutticole nel 2019 a causa
della cimice marmorata (Ha-
lyomorpha halis). Il bando,
che resterà aperto per 45 gior-
ni, è pubblicato nel numero
di ieri del Bollettino ufficiale
della Regione.

«La dotazione finanziaria
superai 3 milioni ed è riserva-
ta alle aziende del settore frut-
ticolo, secondo le indicazioni
del tavolo verde – afferma
l’assessore regionale Giusep-
pe Pan – È una prima misura
importante di supporto ad
un settore che da un biennio
sconta pesanti perdite di pro-
duzione e di fatturato, conta-
bilizzati nell’ordine di 160 mi-
lioni. Ricordo che la Regione
ha già pianificato 4,5 milioni
di spesa per sostenere non so-

lo l’azione risarcitoria per i
produttori, ma soprattutto
un piano di ricerca scientifi-
ca per prevenire e contrasta-
re i danni causati dalle specie
aliene. Ora attendiamo altre,
e spero maggiori, risorse dal
piano nazionale del Ministe-
ro per le politiche agricole e
dall’Unione europea».

«Una goccia nel mare delle
necessità delle aziende frutti-
cole, ma finalmente qualcosa
si muove», commenta Gian-
michele Passarini, presiden-
te degli agricoltori Cia Vene-
to: «Le nostre mobilitazioni,
non ultima quella di Ferrara
del 30 gennaio, servono pro-
prio a mantenere desta l'at-
tenzione su questo argomen-
to. Il fenomeno è stato deva-
stante nel 2019, con danni
per centinaia di milioni di eu-
ro solo in Veneto: rischiamo
il bis nella nuova annata».•

© RIPRODUZIONERISERVATA

Cimiciasiatiche all’attacco diuna pesca

«Pensiamoanuovi
satellitisulclima
ealtro,male
rilevazionicisono:
servonoideesu
comesfruttarle»

Èilsiciliano RiccardoDiStefano l’altro candidatoper lapresidenza
deiGiovanidi Confindustria assiemecomenoto alvicentino Eugenio
CalearoCiman,presidente deiGiovaniindustriali delVeneto.Idue
candidatipresenterannoil4 aprile ilprogramma:si vota il12maggio,
2settimaneprima dell’elezionedelneopresidente diConfindustria.

GIOVANICONFINDUSTRIA
OltreaCalearocandidato

ilsicilianoDiStefano
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di ALESSANDRO CORTI

di GIANCARLO BRUNORI

È stata avvolta dalle fiamme du-
rante il sonno. A causare il rogo
è stata una sigaretta lasciata
inavvertitamente accesa, prima
di addormentarsi. In pochi mi-

nuti le lenzuola, le coperte e par-
te del materasso dove si era di-
stesa sono andati a fuoco cau-
sando ampie ustioni all’anziana
di Arzignano, che è stata prima
ricoverata d’urgenza all’ospeda-
le San Bortolo di Vicenza, e poi

trasferita a Genova in un centro
specializzato per le gravi ustio-
ni. Le ferite hanno interessato
varie parti del corpo e ora l’ot-
tantenne Anna Rosa Casarin è
ricoverata in prognosi riserva-
ta.  •> PAG35

S
e c’è una cosa che nell’Agenda Italia,
in questo momento, proprio non può
esserci, è una nuova crisi politica.
Anche al di là dei motivi, più o meno
nobili, che rischiano di farla invece

esplodere nei prossimi giorni.
Il duello fra Renzi e Conte è ormai arrivato

quasi ad un punto di non ritorno. Ed è davvero
difficile fare previsioni alla luce delle ultime
dichiarazioni. In altre epoche politiche lo
scontro avrebbe già messo in ginocchio
l’esecutivo e costretto il premier ad un
chiarimento definitivo o ad una salita al Colle
per decidere cosa fare. Ma oggi, nel pieno della
terza Repubblica, i riti e le liturgie sono diverse.
Bisognerà vedere fino a che punto tireranno la
corda i duellanti. Senza considerare quello che
si muove dietro le quinte, con la solita pattuglia
dei «responsabili» pronti a salvare la
maggioranza e il Conte bis.

Questa volta, però, il percorso rischia di essere
molto accidentato e dagli esiti poco scontati.
Bisognerà misurare, ad esempio, quanto sia
forte la voglia del leader del Pd, Zingaretti, di
andare a votare e di liquidare l’esperienza di
Italia Viva. Anche al netto delle proposte
sussurrate da Renzi su un cambio di
premiership che chiamerebbe in campo
esponenti del Pd come il ministro
dell’Economia, Roberto Gualtieri o outsider di
lusso come Mario Draghi. Quanto basta per
rendere complicato il rebus di una sempre più
incombente crisi di governo. Proprio quello che,
in questo momento, non serve al Paese.

Ieri, la Banca d’Italia, ha di nuovo fatto
suonare l’allarme per il nuovo record del debito
pubblico. Nonostante le promesse e i sacrifici
delle ultime finanziarie, i nostri conti non
tornano. Così come sarebbe davvero sbagliato
trovarsi scoperti e con un governo debole di
fronte alle nuove emergenze scoppiate nelle
ultime settimane, dall’epidemia del coronavirus
al rallentamento dell’economia mondiale: un
trend che sta facendo vittime illustri, a partire
dalla Germania. Ci sono, poi, le grandi
questioni tuttora irrisolte di un Paese che da
vent’anni continua a crescere con la poco
invidiata sindrome dello zero virgola. Nel 2021
dovremo disinnescare la clausola di
salvaguardia dell’Iva, valore oltre 23 miliardi di
euro. Ma, prima ancora, dovremo trovare una
strada alternativa ai tanti pensionati che
speravano di lasciare il lavoro con quota Cento e
che rischiano un futuro da esodati. Senza
contare, infine, il grande nodo degli
investimenti produttivi. Problemi che non
possono permettersi una crisi di governo.•

L’atterraggiodel volo specialeda WuhanaPratica di Mareèin programma questamattinaalle 7. Abordo del
C-130Hercules dell’AeronauticaMilitare c’èNiccolò, ildiciassettenne di Grado “trattenuto”da giornidalle
autoritàcinesinonostante itest abbianoesclusoun’infezione da coronavirus.Ilrimpatrio è statopossibile grazie a
unsistema dibiocontenimento -una sofisticata barella coperta-progettato e realizzatodaun’azienda vicentina,
laOmpEngineeringdi Dueville.  •> PAG34

L’INIZIATIVADELGDV

Alvial’edizione2020
delPalloned’oro  •> PAG47-50

•> NERI PAG25

ARZIGNANO. Una 80enne è andata a dormire con la sigaretta accesa: la camera diventa un inferno

Bruciailletto,anzianagrave
Labadantehadatol’allarme:oraèricoveratanelrepartograndiustionatidiGenova

VICENZA. L’agoniadiMirkoPelizzerdurata20giorni

Ilcalciatoredi26anni
èsconfittodall’ictus

Governo in crisi
I rischi per il Paese

La giustizia prescritta

AZIENDE VICENTINE. BARELLA SPECIALE REALIZZATA DALL’OMP

L’INCHIESTAAVICENZA
Abbandona lamadremalata
perandare in ferie: figlia indagata

di MARIALUISA DUSO

Mirko Pelizzer, il calciatore di
26 anni della Telemar San Pao-
lo Ariston, è spirato ieri pome-
riggio dopo venti giorni di co-
ma. Il ragazzo di Gazzo Padova-
no era stato colpito, a Vicenza,
da un ictus poco prima di inizia-
re l’allenamento il 24 gennaio.
Vasto il cordoglio.  •> PAG27 •> NEGRIN PAG22

VICENZA
FurbettodellaZtl
nonpagamulte
per21milaeuro

di FEDERICO MURZIO

di GIANCARLO MARINELLI

I l pasticcio sulla prescrizione è gra-
ve per due motivi: innanzitutto il
ministro Bonafede, che ha solo
l’attenuante del cognome, sta

mandando al diavolo un principio car-
dine del Diritto: ché il limite tempora-
le al processo e più in generale alla
giustizia nel suo operare non è la sca-
denza d’una mozzarella che si toglie
per mangiarla quando è più comodo.

La giustizia terrestre ha modi, luo-
ghi e tempi ben definiti proprio per
differenziarsi da quella celeste o divi-
na, che invece avviene in modi, non
luoghi e non tempi del tutto indefini-
bili. Poco importa che togliere o tene-

re la prescrizione allunghi o acceleri i
tempi del processo: se intacchiamo i
principi per migliorare il funziona-
mento di un qualsivoglia organismo
o struttura, la conseguenza è inevita-
bile: quella struttura e quell’organi-
smo perderanno natura e funzione in-
sieme. Pensare che il tempo della giu-
stizia sia illimitato (o quasi, come da
solito emendamento) significa tramu-
tare automaticamente il perseguito
in perseguitato; significa concepire
uno Stato in cui la discrezionalità di
indagare, punire, processare diviene
arbitrio tipico d’un regime semiditta-
toriale o di una teocrazia. E la vicenda

che sta colpendo lo studente di Bolo-
gna, ignaro persino di essere ricerca-
to, sequestrato dall’Egitto, pur nella
diversità dei contesti, qualcosa do-
vrebbe insegnarci. C’è poi un secondo
piano di lettura, più propriamente po-
litico, ma non meno preoccupante:
pensare, come fanno i più, che Renzi
usi la prescrizione per avere più nomi-
ne e più voti. Pensare sistematicamen-
te che un leader non faccia più batta-
glie di civiltà, ma solo di interesse.
Gravissimo. Finché non prescrivia-
mo l’odio per la politica e più in gene-
rale verso il prossimo, l’unico passo
avanti sarà quello indietro. •

CosìDuevilleblindailvirus

•> CAROLLO PAG31

FIERA
Ieg,isocivicentini
boccianoilpiano
degliinvestimenti
•> SMIDERLE PAG18

GRANDIOPERE
Pedemontana,
iltrattodiMalo
aprel’8aprile
•> ERLE PAG10

SCHIO
Maloreallavoro
Muoreoperaio
a34anni

•> TOLETTINI PAG45

MAROSTICA
«Evadel’Iva
conlecrociere»
Sigillia4milioni

ALTROINCIDENTE AFARANEL2018

Lastradamaledetta
del18ennediSalcedo  •> PAG33 IN EDICOLA A 4,90 €

STUDIO DI PROGETTAZIONE 
ASSOCIATA

Alberto Facco 
Architetto

Piazza G. Marconi, 4 
Poianella 
di Bressanvido (VI) 
Cell.  340 1546562
Tel/Fax 0444 660250
afaccoarch@gmail.com

afaccoarch.com

progettazione, pianificazione
ampliamenti, ristrutturazioni
pratiche SUAP
interventi con detrazioni fiscali
rilievi, riconfinamenti,
servizi catastali, successioni
certificazione energetica
consulenze fabbricati e terreni
realizzazione case in legno
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Avete dif� coltà a raggiungere il nostro Studio per iniziare l’iter di richiesta?
Contattateci e scoprirete le nostre soluzioni personalizzate.

Corso Padova, 145 - VICENZA - Cell. 342.8373583
(sopra la Banca Nazionale del Lavoro/Unipol)

www.adsvicenza.it - info@adsvicenza.it

SPECIALISTI nella NOMINA/GESTIONE
dell’AMMINISTRATORE di SOSTEGNO

Perchè spendere 
somme impegnative 
per fare nominare 
l’amministratore 
di sostegno,
quando si può 
raggiungere lo stesso risultato 
ad un costo altamente sociale 
di € 247,00?
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